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Face Wntti i giorni, eceottuato le 
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3 Aegocinzione por tutta Italiu lire 
#2 all'anno, lire 16 per un seme- 
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Atti Ufficiali 
oemg La Gass. U/ficiale del 16 dicembre contiene: 


arare | 1.-Legge în data 27 maggio, che istituisce le 
icato asse di risparmio postali. 
2. R, decreto 9 dicembre, che approva il re- 
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lamento per l’ammivistrazione della Cassa dei 
flopositi e prestiti. . 
3. Annunzio dell'apertura, pel giorno 10 gen- 
paio 1876,. di concorso per esame ad un posto 
risiori@li sotto-segretario al ministero di agricoltura. 
pHLo domande si debbono presentare non più tardi 
del 31 dicembre 1875. 
RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 
L'assemblea francese, che venne eletta in un 
momento di sventure nazionali, di sconvolgi- 
menti, di paure, di necessità urgenti, di lotta 
morale e materiale, non eva riuscita tale cho 
potesse dirsi una sincera espressione della vo- 
fontà nazionale, che poi si era in ogni caso 
Bsmutata al mutarsi degli avvenimenti, restando 
giessa qual ora ed avendo ad ogni costo voluto 
{i mantenersi, anche quando non era più in ar- 
fimonia di seritimenti e di idee colla Nazione, 
MI La storia dell'Assemblea del 1871-1875, con- 
terrà così un seguito di transazioni e di spe- 
J_{dienti, giustificati in parte dalla necessità, ma 
Î nche di quelli che, dipendendo da mire pareti. 
} giane e da ambizioni personali, rimarranno come 
una macchia indelebile di essa complessivamente 
fe più ancora di certi partiti e di certe perso- 
ne. Fortunata sarà ancora la' Francia, se da 
tali transazioni de' partiti, 6 dai coutrasti che 
preparano. le vendette future, non possa risul- 
Arne un seguito di partigianerie e di cospira- 
ioni ancora peggiori, che conducano quella no- 
bile Nazione sulle vie in cui è pur troppo in- 
amminata la Spagna da'tanto tempo. Fortuna- 
issima poi l'Italia, se gli esempi altrui var- 
ranno anch'essi a mantenerla nelle vie del pa- 
triottismo, del buon senso e della moderazione. 
MFortunate infine entrambe, se sapranno appro- 
priarsi il bene l'una dell'altra, rigettando il 
male e giovandosene a non commettere simili 
errori, 
jf Le prime transazioni di quest’ Assemblea, di- 
hanzi al danno ed alla vergogna presenti, fu- 
agrono le buone. Poi venne la cospirazione dei 
jagpartigiani dei tre pretendenti, che per fortuna finì 
È ol compromesso del Settenato, ed indi colla Co- 
fetituzione qualsiasi del 25 febbraio; la quale 
ermetteva di stabilire un seguito ‘qualunque 
el, Governo. La condotta dei partiti nell’ As- 
femblea fu per qualche tempo savia e moderata; 
‘ma poi, quando si dovette mettere in atto la 
Costituzione colla nomina dei 75 Senatori a vita, 
izzarramente deferitaad un’Assemblea, che vo- 
eva con quest'atto sopravivere a sè stessa, pre- 
Kparando così nuovi imbavazzi al paese colla 
. ’etereogeneità di quel corpo moderatore, ne- 
tuisc SESAMO, Se non si voglia provocare di continuo 
privoluzioni e colpi di Stato, si ricascò nei con- 
fitrasti s nelle cospirazioni partigiane nel modo 
ll più deplorevole. 
ini L' accostarsi dei due Centri dell' Assemblea 
‘eva prodotto la transazione del febbraio, la 


lezione di una nuova Assemblea. Ma il così 
tto Ceatro destro, ove covano in gran parte 
li orleanisti, che sono l’anima degli intrighi 
dan@fld'ogni sorte, volle avere tutto per sè ed esclu- 
Mplere tutta la Sinistra dalle nomine, non pen- 
fsando, che, se ci fusse riuscito, avrebbe prodotto 
tina reazione fuori dell'Assemblea. I repubblicani, 
oderati e radicali od i membri più coneiliativi 
sinceri, che accettavano la Repubblica come una 
ebbrifpecessità, tra i quali lo stesso presidente Au- 
piffret-Pasquier, si mostrarono molto discipli- 
ati e poi fecero un compromesso coll’ estrema 
Pestra, ed anche coi bonapartisti, che l' accet- 
darono in odio all’ orleanismo; sicchè ottennero 
i completa nella elezioni. 
PRI ‘er queste transazioni però ogni partito per- 
Ra lette in dignità ed in sincerità 3 a ne ist 
he una maggiore animosità degli uni contro 
lr altri. IL Governo, che aveva, specialmente 
ella persona del Bullet, assecondato anch’ esso 
““fl'intrighi @ cercato di escludere affatto quel 
artito, che forma quasi la metà dell'Assemblea, 
e Scapitò assai, tantochè si trattò più volte 
si ella rinunzia di tatto, o di parte del Ministero, 
forse della sostituzione ad esso di uno extra- 
parlamentare; giacchè colla condotta tenuta 
a ultimo dall'Assemblea, questa, nonchè avere 
} sè una maggioranza qualsiasi, si può dire si 
ovi in perfetta dissoluzione, 
ei giornali c'è una polemica vivacissima, 
utta accuse e recreminazioni reciproche, tutta 


ostituzione e la possibilità: di procedere alla ‘ 





ire partigiane, la quale non servirà di certo a 
preparare delle buone elezioni, nè ad agevolare 
l'opera, che dovrebbe essere imparziale e mode- 
ratrice; del Governo, Il paese ne perde così della 
sua considerazione ed inflnenza anche al di fuori. 
Il Decazes, che aveva tenuto una savia condotta 
verso le potenze estere, tra cui anche coll’ Îta- 
lia, potrebbe essere indotto a ritirarsi: ed'anche 
questo sarebbe un male. Sarebbe da dolersi per 
tutti, che ta riflessione veuisse troppo tardi. Noi 
siamo in tempo di apprendere da ciò quanto ci 
ci gioverebbe il parteggiare e l'abbandonare la 
condotta moderata e liberale davvero tenuta 


finora, 

La stampa ha avuto da ultimo da disputare 
molto sulle riforme che sarebbero state consi. 
gliate dai tre Imperi del Nord al Sultano; e 
parve che la diplomazia russa, non senza forse 
un secondo fine, quello di mettere in non lieve 
imbarazzo il vicino, e di caricare su di esso la 
massima parte della responsabilità di atti, i 
quali non “avranno forse ‘altro effetto che di ac- 
celerare la dissoluzione dell’ Impero ottomano, 
affidasse quest’ incarico all'Andrassy. Da ultimo 
si disse, che i tre Governi si fossero già messi 
d'accordo circa i consigli da darsi ufficialmente, 
mentre il Zichy aveva già confidenzialmente 
parlato a Costantinopoli.Ne! frattempo ecco che 
il Governo turco, per salvare almeno de appa- 
renze, e per prevenire l’imperioso consiglio che gli 
stava sopra, pubblica un ampio firmano per una 
riforma ; la quale ricalca in parte quella promessa 
e pubblicata e non mai eseguita di vent'anni fa e 
quelle altre del pari illusorie, che la precedeitero. 
Così si cerca di illudere gli altri e sè stessi. 
Lo scompiglio della Slavia turca intanto conti- 
nua, Continuano a carico dell'Austria, del Mon- 
tenegro, ed in parte anche della Russia, le 
spese per i rifugiati. Continua la guerra guer- 
reggiata e barbara davvero, che è poco la spa- 


“ gnuola al confronto. Continuano le crisi, le ri- 


nancie, i mutamenti di persone nei Governo 
della Porta. 

L’ Europa civile, che consiglia riforme al papa 
di Costantinopoli, che non si crede punto meno 
infallibile di quello del Vaticano, ne ritrarrà 
gli stessi effetti che dei consigli frequentemente 
ripetuti ai due ultimi papi di Roma. I principi 
assoluti, e papi per giunta, che giudicano tutti 
gli altri da meno di sè, ed i Popoli come pe- 
core da guidarsi e percuotersi colla loro verga, 
possono bensì promettere le riforme, ma,‘ anche 
volendole, non. saprebbero attuarle. 

Oramai la fede nelle riforme turche tutti 
l’hanno perduta e la decomposizione del dominio 
turco tutti la osservano come evidente, anche 
se fingono di non crederci e se si affaticano ad 
imbalsamare cadaveri, perchè abbiano la par- 
venza della vita, 

Ma forse, che le Potenze, prevenute dalla 
Porta all'abbondanza delle promesse riforme, 
maggiori forse di quelle cui esse le avrebbero 
chiesto, vorranno delle garanzie. Ora ciò è un 
principio d'intervento di tutela effettiva, dalla 
quale si possono attendere nuove complicazioni ; 
alle quali forse pensa |’ Inghilterra, cercando di 
armarsi. Il male è, che ancora per molto tempo 
igermi di civiltà dureranno fatica a germo- 
gliare dalle popolazioni cristiane tenute nella 
barbarie anch'esse dai Turchi.Noi però dovremmo 
cercar di ajutare questi germi ad uscire dal suolo 
male lavorato; giacchè allorquando |’ Italia abbia 
contribuito anch'essa ad incivilire |’ Europa 
orientale o le coste del Mediterraneo, vedrà in- 
grandirsi la parte sua propria nel mondo. 

L' Inghilterra, dopo l'acquisto delle azioni 
del Canale di Suez, evidentemente esercita un'a- 
zione moderatrice nell’ Egitto ed ora ne colma 
lo voglie conquistatrici. Noi noa dobbiamo la- 
sciarla sola colà. 

All eltima ora il Decazes vinse il partito ri- 
guardo alla giurisdizione locale nell’ Egitto. 


- 

Nella Dieta dell'Impero germanico si conti- 
puano a discatere le nuove leggi criminali, in 
cui il Bismarck non riesce ad avere sempre ra- 
gione. Anche l'imposta sulla birra, con altre venne 
rigettata. L'onnipotenza di quest’ uomo, che so- 
vente vuole di troppo le cose a suo modo, co- 
mincia ad essere scossa; ed egli medesimo forse 
ha ragione di accorgersene. Fino a che dura 
l'attuale imperatore sarà agevole il suo predo- 
minio assoluto; ma se questi morisse, probabil- 
mente il successore dovrebbe avere più riguardi 
alla di lui salute, Un uomo, che governò prima 
col partito feudale, poscia col liberale ed ora 
accenna ad un ritorno ai primi amorì ai primo 
segnale di opposizione ch'ei trova nei liberali e 
progressisti del partito nazionale, convien dire, 
che lotti colle difficoltà che insorgono d' ogni 
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1 7, su ge ol 
parte. Egli un gioîho ossénv the frà i diversi: 
particolarismi il pfussianog® il “peggiore, come 
quello ch'è più inviso agli altri Tedeschi; ma 
il ‘particolarismio non potrebbe vincersi, se non 
essendo più liberali di tutti. Bismarck, non in* 
tende tale massima politica, essando troppo as- 
soluto e personale nelle sue . abitudini. Ova si 


* parla. molto anche nell’ Impero germanico del 


riscatto delle «ferrovie, che sarebbe un mezzo 
anéh' esso” di ‘unificazione politica e militare, 
sotto alle'apparenze di unificazione del servizio 
ferroviario. , 7 
Sembra ‘che la Prussia accenni Yyfinîre la sua 
quistione ‘colla Danimarca, dichiarando di vo- 
lersi tenere tutto lo Schieswig, malgrado il 
trattato di Praga. 12 
: ‘protezionisti, che facevano capolino in Ger- 
ja, come in Austria, furono vinti. Sarebbe 
assuftio difatti, che dopo avere fatto tanto per 
accrescere il commerciò internazionale coile fer- 
rovie, si avessero da imalzare delle barriere arti= 
fiziali per impedirlo. Questa: tendenze protezio- 
niste si videro nascere da per tutto ;'ma esse 
non potranno vincere in nessun luogo.Nell’Au- 
stria-Ungheria si complicano cogli effetti ancora 
pur troppo durevolidella crisi commerciale e colle 
difficoltà finanziarie, specialmente 4ell’Ungheria, 
eicon quelle che provengono dal dualismo. Ma 
le nazionalità della grande valle danubiana de- 
vono pure accorgersi del conto che loro torna 
a.vivere in pace assieme. Se un giorno dovesse 
essere sconvolta quella specie di Confederazione 
in:cui vivono le une dappresso alle altre e so- 
vente commiste sullo stesso territorio,’ chi sa- 
prebbe' dire la confusione che ne verrebbe in 
questa importante regione, quando soprattutto 
Tedeschi e Slavi obbedissero alla forza centri- 
fuga, che sovente li agita? Quelle nazionalità 
dovranno piuttosto accordarsi con un largo si- 
stema di libertà economica s politica, e di au- 
tonomia e coi progressi della civiltà, spingen- 
dola -sul vicino territorio dell'Impero turco. , 
I piccoli cominciano ad essere dubitosi della 
propria esistenza. Da ultimo si udì una voce 
dalla Svizzera, che protestava contro certe pres- 
sioni dal di fuori. Ma poi non sempre badano a 
vivere d'accordo fra loro, come dovrebbero p.e. 
il Belgio e 1’ Olanda. Questa dovrebbe un poco 
meglio condurre le sue colonie, agognare dalla 
Germania. Ed il Belgio, dove risprende forza 
da qualche tempo il partito liberale, deve cre- 
dere che non ci guadagnerebbe punto pella sua 
indipendenza facendo causa comune coi clericali 
della Francia, che pensano ad una annessione. 


Il Portogallo fa ben poco parlare di sè ; della 
Spagna se ne discorre sempre con sazietà, giac- 
chè nè le spampanate di Don Carlos nè gl’ in- 
trighi di Madrid, nè le velleità di ritorno del- 
l'Isabella e Marfori, nè la neve che impedisce 
le fazioni militari, sono soggetti che promettano 
la fine di quest'opera di dissoluzione che pro- 
segue oltre i Pirenei. Eppure !a Spagna godeva 
da tanto tempo la sua unità ed indipendenza 
nazionale e poteva governarsi liberamente da sè 
e noa era da nessuno disturbata nelle sue cose 
interne! Ma convien dire, ‘che la Spagna 
sconti ancora la conseguenze del despotismo cui 
essa fece pesare sull’ Europa nei tempi della 
sua maggiore potenza. Anche l'Italia ne fu vit- 
tima; ed anzi conta da allorala sua decadenza. 
Ora nel loro risorgimento pensino sempre gl'Ita- 
liani alle cause per cui gli Spagnuoli non sanno 
ancora essere libari e cerchino di preservarsi 
da malanni simili ai loro. 


Nel Italia cominciano ad agitarsi le quistioni 
economiche, delle quali sì attende prossima una 
soluzione ; cioè quella dei trattati di commercio 
e quella dell'esercizio delle ferrovie per parte 
dello Stato. È però da temersi, che in questi 
gravi interessi del paese vengano ad intromet- 
tersi le viste partigiane e .le polemiche di ca- 
raîtere personale, Sarebbe perciò da desiderarsi 
che prendesse la parola quella stampa, che 
guarda le cose nell'interesse del paese, senza 
accettazione di partiti e di persone. L' Italia 
entra adesso in quel periodo della sua vita 
nuova, nel quale deve prendere il suo indirizzo 
di attività economica. Cose siffatte si devono 
discutere con calma, per creare nella Nazione 
una chiara coscienza de' suoi interessi. 

P. V. 








(Nostra corrispondenza) 


Roma, 17 dicembre 


Pare che la votazione dei bilanci approderà 
senza bisogno di bilancio provvisorio. La discus- 
sione procedette calma, senza incidenti degni di 
nota. 
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| INSERZIONI 








Lettere. non affrancata won si 
ricevono, ‘nè si- restituiscono ma- 
nosoritti. RUE a 

L'Ufficio del Giornale în Vis 
Manzoni, cun Tellini N. 14. 





Non posto dirvi ‘ancora «se -il.- Parlamento: si 
prorogherà..:par non riunirsi. ché alla fise di 
marzo. Quello-:che..vi. posso: assicurare è che al 
presente-la sessione si. chiuderà. | 1: 1. 

‘La legge per l'abolizione dell'articolo. del co- 
dice di. procedura che esclude dall”ufficio.. di. 
giudici i magistrati:che abbiano raggiunto l'età. 
di ‘75 anni, venne respinta per pochissimi voti - 
e l’esclusione:rimane, Li 0 Mii it. 

La legge per le tariffe -giudiziarie, sulla quale | 
si erano ‘riversate :le parti più importanti della , 
legge sull'ordinamento .giudiziario,: è. allo ‘stadio 
di relazione, e -fra ‘due giorni verrà distribuito. 
lo stampato. Era presidente: della.:commissione - 


‘ Ponor. Terzi; le modificazioni proposte: erano 


importantissime, ma il ministero noti; accettò le. 
conclusioni . della. Commissione, e. Ja relazione .. 
riusci perciò ripulsiva della proposta dél mini-. 
stero. Pur troppo: è impossibile: che ‘venga în‘ 
discussione in questi giorni." 000 10. 
Nell'occasione del bilaticio della spesa erà stata 
presentata una legge par la‘ modificazionee del 
compartimento catastale Lombardo; e:'la. parte 











. del territorio a nuovo censo si’ voleva ‘unire ‘al’ 


compartimento Veneto, a diminuzione di aggravio * 
al territorio Lombardo, e ad aggravio del’Veneto. 
Se i due territori avessero continuato 
mare un solo compartimento, come sotto ;1" 
stria, la disposizione avrebbe dovuto accettarsi; |. 
in ‘base a patenti austriache che venivano‘ ora. 
invocate; ma poichè nel 1867 il ‘territorio’ ve- 
neto venne eretto ‘in proprio compartimento, : 
con espressione chiara che l’aliquota'non ‘avrebbe! | 
potuto essere mutata che per una perequazione 
generale, riusciva affatto ingiusto ‘questo’ scon- 
volgimento. I vostri deputati sono ‘riusciti’ a 
persuadere il ‘ministero e Ja commissione del - 
bilancio a lasciare in pacé il territorio; venet 
che non ha bisogno di disgrazie. RE 
Oggi i deputati delle nostre provincie si 
colsero per prendére qualche deliberazione 
lativamente ai reclami sul macinato; ‘Et 
quasi tutti i presenti destri e sinistri, e si 
.il senatore Lampertico doveva prendere la pa: 
rola al Senato sullo stesso argomento, I 
incaricata una commissione composta degl 
revoli Lioy, Bernini, Pecile e‘Colòtta ‘a Pecarsi 
dall'onor. presidente del Consigliò prima ‘della! 
seduta del Senato. Giò venne fatto, e' gli ono: * 
revoli componenti la commissione espressero i 
lagni sulle nuove quote di accertamento, e ‘fe- 
cero risaltare la riecessità che il ministèrò non 
esageri, che sia passato in rassegna il personale, 
impiegati, ingegneri e comitatî, sul quale ‘pe- 
sano non pochi lagni, e che si introduca ‘un 
sistema di procedura meno dispendioso” per ven- ‘ 
tilare'i reclami. è 4c She 
La Commissione ebbe soddisfacenti risposte,.e:. 
spera di ottenere che il Governo rimetta'le cose: 
nei giusti termini. TA 
Se non sono male informato, mentre! dalla. 
vostra Provincia esce dallo Stato il framento: 
per andarsi a macinare oltre al confine, esso: 
ritorna in farina. Ci sarebbe ‘adunque ‘un: ioe- . * 
naconto in questa operazione, dalla quale non . 
ci guadagnò né lo Stato nè il paese? E un fatto“. 
che merita di essere considerato anche questo, 
per cercarne la causa. "a Mai 
Una quistione riguardante il’ Veneto ‘ venne 
trattata anche dall'onorevole Pecile ; .il:‘quale; 
fece valere molto opportunemente il ‘voto. del. 
Consiglio provinciale di Udine, che, ridotte’ a 
quello che ora sono, vengario presto” aboliti i' 
Commissariati distrettuali nel Veneto, anche in- 
dipendentemente dalle altre riforme" risguar- 
danti le circoscrizioni amministrative e giùdi- 
ziarie, le sotto-prefetture e prefetture, che. po- 
trebbero o non passare, od‘essere ritardata, ‘I 
Commissariati sono oramai corpì morti; e si: 
un tempo si vollero maùutenere; nelle ‘condizion '. 
di prima beninteso, per vedere se. questa isti: 
tuzione fosse da estendersi a tutta V' Italia, ora 
che non si tratta più di questo,-è ‘tempo di 
farla finita con essi, a di ottenere! un'reale ‘e 
non piccolo risparmio per lo Stato @ per le Pro- 
vincie, e di fare uno sperimento, se la ammini- 
strazione possa andare senza di questo, come il 
ministro dell'interno mostra di già che possa* 
andare, non sostituendo più î Commissazii che 
vanno mancando, L'onorevole Manfrin appoggiò ©‘. 
questa proposta, la quale venu» sostanzialmente |": 
acconsentita dal ministro e dalla. Camera: ” 
L& quistione delle circoscrizioni scotta ;. poi= 
chè la Opposizione che dice, in teoria, di volere. 
quell'accentramento, che dave condurre’al di. | 
scentramento, coma voi sovente lo propugnaste, 
in pratica non lo vorrebbe, per timore di urtara 
i proprii elettori, In questo senso dissé il' Min 
ghetti, chei si dovrebbe operare questa:riforma 























con' pieni poteri, salvo ad andare. in America 
quel disgraziato ministro che: l'avesse ‘operata. 
Sî sta discutendo il così detto bilaricio dei 
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‘ veda alla bonificazione di molti 
‘provincie napoletane, che sono ora improduttivi 






campanili, cioò dei lavori pubblici, ma fortuna= 
tamente le, feste di Natale sono vicine. 
La Sinistra non potè venire a capo di unirsi 


° per separarsi e distinguersi per andare al po- 


tere impicciolendosi, non potendo andarci così 
grande. com' è. Il. bisticcio non sono io che lo 
faccio, ma le cose, Il generale Carini rispose al 


« Bertani.e minaccia processo a coloro che gli 


‘* attribuirono e pubblicarono una lettera famosa 
soscritta col suo nome. . 

PARLAMENTO NAZIONALE 

(Senato del Regno) — Seduta del 18. 


‘ ‘Discussione del bilancio dell'entrata, Lamper- 


tico sì lagna della rigidezza con cui il governo 
fissò l'abbonamento dei dazi ai comuni, 

“© Alinghetti osserva che. sopra 850 comuni, 
321 accettarono ‘le proposte del governo. I Co- 
muni sono liberi di rifiutare il canone .e lasciar 
procedere all'appalto. L'aumento dei canoni è 
giustificato dal prodotto. dei dazi governativi. 
Si tenne conto delle accezioni di' fatto e ad al. 
cuni comuni il canone, per queste .eccezioni, 


° venne’ diminuto.'Dei ventinove comuni che ri- 


fiutarono l'aumento nessuno è di prima o se- 
conda classe. Si approvano tutti i capitoli del 
bilancio dell'entrata. Si approvano i’ seguenti 


«progetti : Leva marittima 1876. —' Disposizioni 


° diverse intorno ad iscrizione di rendita. — Spesa 
par la ‘conservazione del Cenacolo di Andrea 
Del Sarto in Firenze. 


Wamera deî Deputati) - Seduta del 18 


Secondo le conclusioni della Giunta - per le. 


elezioni, si ordina una inchiesta giudiziaria sopra 
le ultime operazioni elettorali. del collegio di 
Afragola. 0. . 

Si discute H bilancio pel ‘1876 dei lavori pub- 
blici. A. proposito di parecchi capitoli vengono 
rivolte al: Ministero diverse. istanze. ; 

Cavalletto raccomanda. il miglioramento delle 
condizioni degli impiegati d'ordine presso il mi- 
nistero e dei sorveglianti stradali, Ò 1 

Dall’Acqua e Di Revel eccitano il ministero 


‘a provvedere alla migliore manutenzione delle 


strade. nazionali, E 

Fossombroni chiede the le opere idrauliche 
della valle di Chiana’ siano. dichiarate di prima 
categoria. ° ; 

Alli-Maccarani lamenta lo stato degli argini 
dell' Arno nel territorio Pisano. 

Della Rocca lamenta pure ‘che non si prov-’ 
terreni delle 


e. dannosi all igiene ‘publica. 
Bertani sollecita il Ministero a porre : mano 


* ai lavori del porto di Genoya e coglie questa 


‘ occasione per tributare un omaggio al Duca di 


* Galliera per la suagenerosità, unica nella 
‘ storia, verso la patria, 


nostra, 


Marenco G., Sommarelli, Sforza-Cesarini .e 
Angeloni richiamano l'attenzione ‘ del. ministero 
sopra le riparazioni e le escavazioni di cui ab- 


‘. bisognano diversi porti. . 


De Amezaga prega sì provveda ‘acciò si pos- 
sano sollecitamente trasportare dallo scalo le 


‘merci. che ‘si sbarcano a Gehova, 


Sambuy confida che nell'organizzare il ‘nuovo 


. esercizio ferroviario. si -procurerà che le comu- 


nicazioni riescano più soddisfacenti. : 

Maurigi ‘esorta il: Ministero ad. avvisare in 
tempo di trattare colle società di navigazione 
sussidiate e ad aumentarele corrispondenze sulla 


«costa orientale della Sicilia. 


Spaventa risponde a ciascuno dei preopinanti 
com schiarimenti e dichiarazioni, di cui alcuni. 
si chiamano soddisfatti e prendono ‘atto.  Ven- 
gono approvati i primi 55 capitoli del bilancio 
dei lavori pubblici. senza variazione. « 


RATA ILA 


Roma. Si scrive da Roma; Il senatore comm. 
d'Adda, presidente del: Consiglio d'amministra- 
zione delle ferrovie dell'Alta - Italia trovasi 'an- 
cora qui. Egli ebbe una conferenza col presidente , 
del Consiglio, onor. Minghetti, e col ministro 
dei lavori pubblici, Spaventa. Credesi che sarà 


‘ di. ritoîno a Milano lunedì affine di. presiedere 


la seduta che deve tenere il Consiglio, il quale 
ha da occuparsi delle recenti stipulazioni di 
Basilea. . ; ". 

= Serivono da Roma alla Gazz. Piemontese: 

Pare che la Camera fisserà le sué ferie fino. 
al 12 o 15 gennaio, e che durante queste va- 
canze avverrà il decreto di chiusura della ses- 
sione, ‘che la riconvocherà per la. fine di. feb- 
braio ; intanto la fretta di andar .via comincia 
a farsi viva, e molto onorevoli pigliano il volo. 


— Sua Santità si è degnata di prorogare il 
giubileo sino alla fino del prossimo gennaio. 


TISIESTICIZIORC) ? 
Austria. L' oditorio del dott. Billroth, pro- 
fessore alla facoltà di medicina presso l’ Univer- 
sità di -Vieona fu in preda a scene assai deplo- 
revoli; Il professore aveva pubblicato tempo fa’ 
‘un opuscolo nel quale non si esprimeva in ter- 
mini precisamente lusioghieri riguardo ‘al gran 
numero di studenti «israeliti che frequentano 
1° Università di ‘Vienna. Dopo-la- pubblicazione 
di questo studio storico-etnografico gli studenti 
s'erano divisi in due campi: jn, israeliti ed in 
cristiani. Uno scontro era quindi imminente. L'al- 
tro di gli studenti israeliti trovandosi in maggio- 





d 


ranza accolsero il professore, quando entrò nella 
sala, con fischi. Gli studenti di altre confessioni 
cercarono di cuoprire le grida insultanti ‘con 
bravo e con applausi. Si gridò: AZla porta gli 
Israeliti, e ne seguì un parapiglia generale che 
durò circa dieci minuti, ed i più arrabbiati 
uscirono dalla sala per interdersela nei corridoi, 
N professore Billroth mantenne sempre la calma 
‘necessaria in tali circostanze. Quando tutto” fu 
finito, egli incominciò il suo corso parlando 
della frattura di costole. 

— L'Austria possiede un vero esercito di 
impiegati civili in attività. Secondo la statistica 
ufficiale, it numero dei funzionari è di 27,502, 
cioè 483 di: più che nel 1874; il. numero dei 
sopranumerari è di 1859, cioò 58 meno che nel 
1874. É probabile.che in Ungheria ve ne sieno 
ancora dì più. ? 

Francia. È stato distribuito il rapporto 
Grévy relativo alla legge Dufaure sulla stampa, 
Esso conclude al rigetto della proposta di ecce- 
zione fatta dal ministero, e gliene sostituisce 






zione della presente legge, lo stato d'assedio 
sarà levato in. tutta la Francia». Su questo 
campo sarà data una battaglia, da cui può darsi 
che.il ministero èsca colla testa rotta. - 


— Il Zemg® per assicurare il Francais il 
quale ha detto che il paese è allarmato -per.le 
nomine deì senatori eletti, cita le qualità degli 
eletti. Essi sono ammiragli 2, generali 4, colon- 
«nello ì, membri dell’ istituto 3, il presidente 
e vice-presidente dell’Assemb!ea, molti rappre- 
sentanti dell'alta aristocrazia legittimista4@®un 
professore di diritto eminente, un attivo proc. 
geuerale, un ingegnere, molte rotabilità parla- 
mentari etc. Se questi personaggi, aggiunge il 
Temps, spaventano i conservatori, che bisogna 
fare per rassicurarli ? 





= 11 bilancio mucicipale di Parigi è fissato 


per l'anno 1876 a L. 203,169,797 per le spese * 
ordinarie, L. 103,203,482 per le spese straordi-' 
narie, L. 204,152,612 per le entrate ordinarie, 
L. 104,048,976 per le entrate straordinarie. - 
Germania. Una viva discussione s' impeguiò * 
al Reichstag, a proposito del‘bilancio. Il depu- 
tato Reichter dichiarò che l'esposizione finan- 


ziaria del signor Delbruck era falsa e sciente- 


mento falsa. Soggiunse che il governo imperiale 
doveva avere ancora a ‘sus disposizione 120. 
milioni di: marchi almeno, di cui 91 milioni 
provenienti dai miliardi francesi, intorno ai quali 
non si fa inotto. Il signor Richter domandò per- 
tanto: Dov'è questo danaro? Ma’ nessun mi-' 
nistro rispose al signor Richter, Questi dimostrò 
pure che il capitoli dei foraggi era di 8 milioni ‘ 
superiore’ ai bisogni veri. Quest’ incidente fu 
molto commentato dai giornali ‘tedeschi. Gli or- 
gani liberali sono unanimi nel dichiarare che 
non vi ha alcun bisogno di studiare ed applicare ‘ 
nuove imposte. . di 


|- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Istituto Teenieo. Ieri in una sala dell’I- 
stituto Tecnico. ebbe luogo la. distribuzione dei 
premi agli aluoni dell’ Istituto stesso per. l’anno 
scolastico 1874-75.. Alla solennità scolastica, alla 
quale assistevano alcune autorità, il prof. Wolff 
preluse con alcune appropriate parole. Gli allievi 
premiati sono i seguenti: A 

» Biennio in Comune - Corso L 

Sbroiavacca Luigi, premio di ‘I grado. Zille 
Giovanni, premio di II grado. Mucelli Giuseppe, 
Menzione Onorevole. Trevisan Carlo, Menzione 
Onorevole .in Matematica e Italiano. Fiscale 
Luigi, Menzione Onorevole in Tedesco e Francese. 

Corso IL 

Luzzatto Arturo, premio di II grado. Deciani 
Vittoro,: premio di II grado. Picotti Michele, 
Menzione Onorevole in Italiano, Tedesco, Fisica, 
Chimica, Geografia, Storia. Vidale Michele, Men- 
zione Onorevole ‘in Fisica; Chimica, Tedesco. 

* Sezione Agronomica - Corso IV. 

D'Orlandi Pietro, Menzione Onorevole in Chi- 
mica e Disegno, 3 : 

Sesione Fisico-Matemalica - Corso IV. ‘.. 

Olivo Alberto, Menzione Onorevole‘in Disegno 
@ Tedesco. i su 

Corte d’Assisie. Udienza del 16 corrente 
Valentino Buttazzoni da Sandaniele imputato di 
furto per avere nella state .passata .di notte 
tempo sottratto in più volte una settantina di 
lire dalla bottega del proprio cognato L. Screm 
di Comeglians, ebbe dai giurati un verdetto fa- 





stenne l'accusa l'egregio cav. Favaretti, la 
fesa il distinto avv. Schiavi, , 
* All’ udienza del 17 poi venne dibattiita a porte 
chiuse la .causa intentata a Pietro Giani di Por- 
denone, cameriere, imputato di pederastia per 
atti commessi la notte del 15 agosto passato. . 
In seguito al verdetto negativo del giurì, la 
Corte prosciolsé l'accusato. Rappresentava il 
pubb. Ministero il sullodato cav. Favaretti, s0- 
stenne la difesa il valente avv. Murero. 


.’. Ruolo delle cause: penali da trattarsi 
dal 20'ai 29 dicembre 1875, presso il Tribunale 
Civile e Cottezionale di Udine. 

20. Zoratti Francesco di Leonardo per. furto, 

. e Mion Luigi di - Antonio per furto, dif. Ber- 
nardis; Regattin Sante q. Giuseppe. per ricetta- 
zione,-dif. Bailico ; Cojutti: Antonio ‘q. Francesco 
per furto, dif. Bernardis. A 


di- 





GIORNALE, DI UDINE 


un'altra di cui ecco it testo: « Colla promulga.‘ 





vorevole; epperò la Corte fo. mandava assolto. So- ‘‘ 








21, Livutti Prospero q. Pietro o Cattarossi 
Giuseppo q. Giuseppe per contravvenzione alle 


leggi sul bollo, dif. Caporiaco; Bini Giacomo q.. 


Valentino per ferimento dif. Bernardis; Flu- 









miani Antonio di Lorenzo per possesso d'arma, . 


dif. Caporiaco, 

22, Querini Leonardo q. Giacomo, Codatti 
Leonardo q. Giov. Batt., Mansutti Vincenzo q. 
Giov. Batt,, Asquini Luigi q. Giacomo, Domi- 
nissini Pietro qg. Angelo, Zanottini Giuseppe di 
Giovanni, Jusso Vincenzo q. Francesco, Scoch 
Sabata nata Braif, Foschia Etena q. Valentino, 
Bovent Domenico q. Pietro, Cloéchiatti Giovanni 
q. N. N:, Cainero Domenico q. N. N., Cinello 
Bernardino q. Antonio, Quai Valentino di Pietro, 
De ‘Santalo Giovanni q. Pietro Antonio, Milocco 
Domenico "q. Giovanni, Caisut Pietro q. Biagio, 
Contardo Maria q. Valentino, Sclauser Valen- 
tino q. Antonio, Valeot Antonio q. Aptonio, 
Nadalutti Giuseppe fu Domenico, Colonna An- 
drea fu Giuseppe, tutti per contrabbando dif. 
Ballico. i 

23. Tosolini .Pietro q. Giov. Batt., Novello 


È Pietro q. Vincenzo, Giabai Teresa di Giovanni, 


Ceschia Giacomo q. Giovanni, Rovere Luigi q. 


Giuseppe, Passero Giacomo q. Leonardo, Fedele - 


Giovanni fu Giov. Batt., Dì Giusto Giacomo q. 
Domenico, Toch Luigia q. Giov. Batt., Berga- 
masco Matilde di Giuseppe, Todone Giovanni 
maritata Monutti, Pian Pier Antonio fu An- 
tonio, Buiatti Maria q. Giacomo, Di Giusto Mar- 
gherita maritata Spizzo, Fontanini Giovanni q. 
Antonio, Romanutto Valentino q. Giov. Batt., 
Pontone Maria, Marega Antonio q. Giovanni, 
Prassini Caterina q. Vincenzo, Lirutti Prospero 
q: Pietro, Faruzzi Gaetano q. Giacomo, Vidoni 
Domenico dì Leonardo, Spizzo Giacomo q. Gio- 
vanni, Dal. Fabro Domenico q. Giacomo, Anto- 
niutti Domenico q. Giov. Batt., Fontanini Maria 


q. Domenico, tutti per contrabbando, dif. Geatti. | 


28. Madrassi Giuseppe q. Gluseppe per con- 
travvenzione' alle leggi sul bollo; Guion Luigi 
fa Antonio ‘idem; Tulissi Giuseppe di Mattia 
per contrabbando; Gattesco Pietro q. Giuseppe 
per: contravv. all’ammonizione, dif. Tell; Baras- 
sutti Gaetano q. Giov. Batt. per furto, e Vis- 
sutto Mattia q. Domenico per ferimento, difen- 
sore Billia: Lodovico. 


Terzo elenco dei. doni faiti per la, 


Lotteria: di Beneficenza. 

Antonini dott. Giov. Batt., Vaso da tabacco 
in bulgaro e metallo. Sbruglio contessa Emma, 
Cestellîno in filoferro, Portamonete in tartaruga, 
Calaniaio ‘in metallo e cristallo. N. N. Sei puja 
calzette di ‘filo per uomo: Milani, Candelliere in 
porcellîna e metallo con unito paralume, Pic- 
cola : pendola .sotto campana di. vetro. Luigia 


, Mazzolini-Ballini; Portasigari in porcellana. Ma- 
rioni: Giov. Batt.,. Tre sigari russi (in gruppo). 


Marzia nob. Mantica, Bicchiere in cristallo 
dorato, Un ‘paio. pantofole ricamate in lana. 
Elisa. Braida, Anti-macassar. in crochet.. Ferdi- 
nando Simoni, Due dipinti ad olio (lavoro di 
G.:.Comuzzi); Conte Paolo di Colloredo - Mels, 
Un’oleografia. su cornice dorata. Contessa «Livia 
di (Colloredo; Due ètagères in legno intagliato, 
Porta-carte in legno intagliato, Un tavolo giap- 
ponese da lavoro. 


Da Palmanova riceviamo un reclamo con- 
tro lo stato deplorabile in cui sono lasciate le 
strade interne di quella città e i ponti e le 
strade esterne che la circondano. «Specialmente 
il ponte a Porta Marittima, sì scrive in quella 
lettera, è ridotto a tale che per passarvi bisogna 
fare un voto a qualche santo, e non sempre co- 
desto voto basta a salvare il ruotabile da qual- 
che avaria, inevitabile, visto lo stato di deperi- 
mento del ponte stesso ». Facciamo luogo a 
questo reclamo, onde quelli cui spetta vi pon- 
gano riparo, provvedendo ad un bisogno così 
importante e urgente. 

Sulta ‘“uecellagione vietata ma pra= 
ticata egualmente riceviamo una lettera 
dalla quale stacchiamo il seguente brano: 

«Giusta il manifesto della Deputazione provin- 
ciale, la caccia con reti, vischio ed altri simili 
artifici è vietata dal 1 dicembre. Come è dun- 
que che si vedono sulla pubblica piazza di que- 
sta Ciità in vendita una quantità di uccelli 


| minuti, predati sicuramente con reti, vischio ed 


altri simili artifici ? 

La legge sulle tasse per le concessioni go- 
vornative, stabilisce la misura delle imposte a 
pagarsi: per le licenze da caccia e soggiunge 
che continuano ad avere effetto nelle varie pro- 
vincie le diverse leggi che regolano l' esercizio 
della caccia ed i relativi procedimenti contrav- 
venzionali, 

L'art. 7 del Decreto Italico 13 febbraio 1804 
anno III dichiara vietata la vendita e la com- 
pera della cacciagione durante il tempo in cui 
la caccia è vietata; e l'art. 10 di detto Decreto 
dichiara: Chi vende o compera cacciagione nei 
tempi nei quali la caccia è proibita, oltre alla 
perdita del genere, paga L. 8 per ogni volatile, 
a L. 6 per ogni quadrupede. 

. La sorveglianza della legge, e l'applicazione 
delle penalità nei casi di contravvenzione for- 
marono tema di varii richiami da parte dei Mi. 
nisteri e rappresentanza provinciali, e senza 
riandare a quelli emessi dal cessato Governo si 
citerànno le disposizioni date dal Governo Na- 
zionale: La Circolare 6 maggio 1873 N. 6814 
div. I sez. III del Ministero di Agricoltura sulla 
vendita della cacciagione nel tempo detla caccia 
proibita, inserita nel Bollettino N. 7 della Pre- 


* fettura, a le raccomandazioni fatte da ultimo 





.Irco di giorni 16 — Edoardo Janucci di giorni 
































































dalla Profattara colla Circolare 31 agosto 1875 
N. 2049, ; 

Allo infuori dei RR. Carabinieri, nessuno 
delta forza pubblica dà segni di vita. Non le r. 
Guardia doganali, non lo.Guardie campestri dei 
Comuni, alle quali ‘in specialità fa premuroso 
dovere di sorvegliare gli abusivi cacciatori .il 
sig. Profetio nella detta sua Circolare. i 

È a Udino perchè non si sorveglia l' abusiva. 
vendita di cacciagivno che si esercita sulla pub- 
blica piazza alla vista del pubblico? 

È forse cosa tanto difficile lo stabilire come 
certi volatili sieno stati presi con rati, vischio. 
ad altri ordegni (modi di caccia ora vietati) 
ovvero con armi da fuoco (caccia ora permessa) 


Istituto filodrammiatico, Ricordiamo ché. 
questa sera, ore 8, ha luogo il già annunciato , 
trattenimento dell’ Istituto filodrammatico ‘e che - 
dopo la recita gli AZZievi della Scuola d' istru-. 
menti d'arco eseguiranno quale saggio di È 
condo anno d' istruzione un Capriccio fantagtico " 
con accompagnamento d' orchestra composto . 
espressamente dal nob, co. Francesco ‘Caratti. .._ 

Tentro Minerva: La Compagnia Dram. 
mitica che recita queste sere al: Minerva, deve, 
essere rimasta;soddisfattissima della serata di'ier 
difatti il. teatro era affollato e gli applausi’ r 
suonarono frequenti e generali. I bravi. artisti; 
che figurano in questa Compagnia :.@ ‘spe-', 
cialmente il Papadopoli meritano che .îl'nostro 
pubblico continui a dimostrare lorò il favore di'.: 
cui ebbero iersera un lieto saggio. ‘ Ata 

Delle due commedie goldoniane date in’ qué: 
ste ultime, sere torna superfluo il’ parlar 
Diremo ‘inveco che Le dronze coverte. dell'ÙI 
mann piaquero assai, e piaque anche lo scherz 
comico la Tombola. pg A 

Arresti, Iì 12 corr. fu arrestato in .Pi 
riacco D, S. GB. per prevaricazione, in'Geri 
I. C. ed in Aviano M. S. per vagabondaggi 
il 13 in Buia C. E. per disordini, in Udine.S. 
per vagabondaggio, in Claut D. M, V.' per. 
boschiva e D. M. GB. per furto; il 14 in' Polce< 
nigo D. G. per ferimento, in Faedis: Z..C. per ‘i 
vagabondaggio. ; Seotiagi 

Fu periluto un libro manoscritto di mu-. 
sica, da. piazza Vittorio Emanuele, via .S. Bor-; 
tolomio fino in via Pracchiuso. Chi .lo-.avesse, 
trovato è pregato di. portarlo presso',la .tipo-. 
grafia Jacob 6 Colmegna che riceverà :una ige-.. 
nerosa' mancia, LL en 3 

UfMeio dello Stato Civile di Udini 
Bollettino settimanale dal 12.al 18 dic: 

Nascite... 
Nati-vivi ‘maschi 7 feumine 11. 

». morti »o la d87; 

Esposti . » 1 » 














Morti a domicilio. 


Giuseppe Barbetti di Giov. Battista d'ian i 
Giovanni. Biasutti di Domenico di mesi: 
7 


Giuseppe Alessio fu Francesco d'a 
tore -- Anna Disnan-Vidussi fu. G t 
d'anni :61 contadina — Francesco Picini' di: 
Pietro ‘di giorni 21 — Remo Fioritto di: Fede- 
rico d'anni 2 — Pietro Pravisani: di Francesco 
d'anni 8 a mesi 8 —. Maria Cocèancigh:Azzan 
fu:Luca. d'anni 77 attend. alle:ocup. di'casa — 
co. Maria Polcenigo fu Francesco d*anni 78 
ex monaca — Vittorio Bellina di Gaspare di 
giorni 9.— Giov. Battista Degano fu-Domenico 
d'anni 52 conciapelli*— Girolama. Del Gobbo 
Manganotto fu Carlo d'anni 6ì attendente alle 
oceup. di casa — Oliva Leonarduzzi-Simonitti 
fu Angelo d'anni 84 attend..alle occup. di. casa — 
Leonardo Della Rossa fu Francesco d'anni 78 
agricoltore — Ferruccio Fenili di Pasquale 
d'anni 2. di 








Morti nell Ospitale Civile. ... 
Michele Petoello fe Domenico d’ anni 21 —. 
Luigi Sestri d'anni 1 — Luigi Cantoni fu 

Giov. Battista d'anni 66 fornajo — Giovanni 

Bertoli fu Antonio d'anni 66 servo — Alfonso 


19 — Vincenzo Tosolini fu Pietro d'anni 68 è 
agricoltore. sà 

Totale N. 22. 
Matrimoni, 


Aatonio Molinaro negoziante con Catterina 
Schuber attend, alle occup. di casa — Domenico 
Placenzctto agente di negozio con. Catterina 
Verza atted, alle occup. di casa — Pietro Co- 
satto bottajo con Cecilia Bianco attend. alle 
occup. di casa. E at 

Pubblicazioni di. matrimonio * 
esposte jeri nell’ alla municipale ; 

Luigi De Pauli conciapelli con Teresa De Faccio 
contadina — Lauro Lius facchino con Maria 
Zucchiatti contadina — Giovanni Colautti agri- 
coltore con Catterina T'ilatti contadina, 


FATTI VARI 


Catasto, Alcune deputazioni provinciali lom- 
barde si sarebbero dichiarate contrarie. al pro- 
getto, che sta innanzi alla Camera, tendente 
alla riunione in un unico compartimento cata» 
stala dei territori del Lombardo-Veneto di nuovo 
censo e avrebbero deliberato di stendere una 
protesta in proposito. i 

Dei bozzolt secchi. Con molto piacera ri- 


feriamo il seguente articolo del Di Dardini i 
Già io l'ho ripetuto molte volte nel vostro 

















































Lici 


375 BGiornale è oggi ancora lo proolamo col più in- 
timo convincimento: 1° necessario per il vantius- 
ano Bigio ‘delle industrie sericho che si estonda «o- 
3 r. Bivunque il mercato dei hozzoli sacchi, 
dei È necessario che l'industria della seta, a s0- 
oso fmiglianza delle industrie delle lane edel cotone, 
i il fpossa aquistare essa puro lu materia prima da- 
fante l'anno intero a misura di bisogni e a mi- 
iva Esura di vendite. 
nb- Quando le operazioni della seto a vece di es- 
sero vere e arrischiata speculazioni, come ora 
ma sono, diventeranno attì di una vera industria, 
hio fi beneficii per i filandieri saranno senza dubbio 
ti) Minori, ma saranno più sicuri,” 


Il dover comprare come si fu oggi una stra- 
ordinaria quantità di bozzoli per conservare iù 
lavore alle filande per tutto l'anno, è una cosa 


ato x i . 7 » 
she Emolto rischiosa e foriera di molti. danni. . 
= Il commercio poi dei bozzoli secchi da farsi 


intto l'anno sarebbe sommamente vantaggioso 
per i piccoli filaudieri, che in giornata non pos- 
ono più sostenere le concorrenze colle filande 


to È L 
. di merito. . 
mn: "DB Sè invece di filare i loro bozzoli essi li con- 
va ‘fservino per venderli. stagionati potranno com- 
DE potere con qualunque industriale, E valga il 
ri voro. Le sete dei piccoli filandieri si pagano in 
sti giornata da 30 a 50 franchi al massimo, se- 
a Rrondo la qualità e lè quantità della seta da loro 
Îa.° posseduta. g 
di' Se invece di avere della seta da vendere essi 
avessero dei bozzoli, anche in giornata potreb- 
e.- [boro ottenere da lire 10 a 13 ilkg. e forse an- 
‘e, che più. 4 
i Facciasi un po'di calcolo e facilmente appa- 
70 frirà come tenendo conto della materia prima 
> Fe della spesa di trattura, la seta ricavata dai 
a bozzoli secchi non può costare’ a meno di 50 


60° il. kg. 

‘ Quale è di grazia il piccolo filandiere che a- 
: Îvendo 25 o SÙ kg. di seta gregia da vendere 
“potrà ripromettersi un prezzo di tal natura? 
Per altra parte si comprende come il grosso 
laudiere, il quale ha una marca conosciuta, 0 
lavora dietro ordinazioni speciali possa pagare 
i bozzoli secchi anche a prezzi relativamente 
elevati. Riepilogando: il commercio’ dei bozzoli 
ecchi in Italia è nna suprema necessità per 
‘avvenire dell’ industria serica, nell’ interesse 
dei compratori e dei venditori, e tutti dobbia- 
mo cooperare a diffonderé questo principio a 
comune vantaggio. (6. dell’ Ind. Serica) 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Da tre giorni il numero dei deputati pre- 

enti alle sedute della Camera si è venuto as- 
pttigliando ; parecchi sono già partiti. Ne ri- 
lane ancora un numero sufficiente alla validità 
elle votazione, ma’ sarebbe difficile che lo si 
bbia dopo martedì, poichè non pochi sono im- 
pazienti di ritornar nel seno delle loro fami- 
glie, qualche giorno prima di Natale. 

Tutti però vorrebbero sapere quando saranno 
convocati di nuovo. Negli anni precedenti era 
la Camera che fissava i termini della sua pro- 
roga, e forse la potrà fissare anche quest'anno. 
fa è stata sparsa la voce che probabilmente 
hell' intervallo sarebba promulgato, il Decreto di 
chiusura della sessione, e che il Parlamento 
on sarebbe radunato che al sei o sette marzo. 
Non sappiamo se questa voce abbia qualche 
fondamento di ragione e se veramente il Mini- 
tero abbia intenzione di lasciar chiuso il Par- 
lamento per tutto il carnovale, che quest’ anno 
è lungo, per non riunirlo che alla primavera. 
Intanto i deputati che qui stanno a pigione, 
le sono molti, attendono di conoscere le delibe- 
azioni del Ministero per potersi regolare, se- 
ondo che il Parlamento si riapre in principio 
i gennaio o due mesi più tardi. (Opinione) 
— È giunto a Roma il cav. de Schwegel, 
ipearicato speciale dell'Austria - Ungheria per 
oncludere il proposto trattato commerciale col- 
d'Italia. 

— Nel Collegio di Piove-Conselve c’è ballot- 
aggio fra Callegari (voti 190) e Dolfin-Boldù 
2. Kvoti 93). 

— Vi è chi crede, scrive la Gazz. d'Italia, 
a fiche il riscatto generale delle ferrovie italiane 
o Fia collegato ad un progetto dell'on. Minghetti 
a fper l'abolizione del corso forzoso in base ad una 
e funa vasta operazione sulle ferrovie, una volta 
e fiche queste sieno divenute proprietà dello Stato. 


— Le voci corse di un raffreddamento tra la 
rancia e l’Italia, in seguito all'affare delle 
mbasciate italiane, sono considerate nei circoli 
fficiali come prive di fondamento. (Zdem). 


ti. 


A 











o 
a } — Leggesi nel Fanfulla: La partenza di S. M. 
i- Imperatore del Brasile per il suo viaggio ia 
Europa, già da parecchio tempo annunziata, e 
_ Fritardata poi a causa del parto della “contessa 
* Eu, avrà effettivamente luogo nel mese di 
febbraio venturo, 
Essendo appianate le vertenze fra il Governo 
- Bbrasiliano.e ia Santa Sede, è molto probabile 
- he fra le città d'Italia, le quali verranno vi. 
0 Bitate dall'Imperatore, siavi anche Roma, dove 
- Riungerebbe nel mese di marzo. È 
‘0 
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NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Veranilles 17. L'Assemblea continuò lo 
crutinio per la nomina dei senatori. I votanti 
rano 629. Il generale Leflò declinò la candi- 
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datura protestando contro l'inserzione del suo 
nomo in una sola lista. 1 Assemblea approvò 
Vargenza sulla convonzione per la riforma giu- 
diziaria in Egitto. Goutant Biron e.Leflò un- 
dranno & riprendere i loro posti a Berlino e 
Pietroburgo verso la fine dol mese. 

- Versaflles 17. L' Assemblen approvò daft- 
nitivamonte la convenzione giudiziaria d' Egitto 
con 445 voti contro 144. Nella votazione di 
oggi risultò oletto a sonntore sollanto Cissey, 
ministro della guerra, con 196 voti. Ebbero 
maggior numero di voti Wallon, Dupanlonp, 
.Montagnac e Saisset della destra. 

Ateno 17. La Camera riconobbe 1° urgenza 
di maoteneroi rappresentanti esteri, 6 approvò 
gli stipendi dei segretari di legazione pei quali 
Comunduros aveva fatto questione di gabinetto. 

Belgrado 17. La dimissione del ministro 
delle finanze fu accettata. 

Versailles 18. L'Assemblea discuterà oggi 
il progetto sulle circoscrizioni elettorali e lunedì 
la legge sulla stampa e sulla levata dello stato 
d’ assedio. 

Broma 18. Secondo le ultime notizie nella 
catastrofe della Mosella sonvi 80 morti e 120. 
feriti. 

Aja 18. La Camera respinse il bilancio re- 
lativo alle fortificazioni. Il ministro della guerra 
dichiarò che così non poteva eseguire il bilancio 
della guerra, e domandò che la discussione del 
bilancio venisse aggiornata a domani. 

Londra 18. Il Daily News riporta la voce 
che il Kedive abbia offerto all’ Inghilterra di 
vendere per 1,600,000 sterline il diritto che ha 
il Kedive del 16 0/0 sui benefizi sopra l’ecce- 
dente profitto del canale. 

Edimburgo 18. In una riunione d’ operai, 
Derby disse: Non credo che l’anno 1876 vedrà 
la questione d'Oriente definitivamente regolata; 
ma sì deve sperare bene. Sembra che tutti i 
governi siano disposti ad usare moderazione ; 
tuttavia la questionè è piena di difficoltà. Sono 
convinto che la compera delle azioni del canale 
di Suez sia una misura saggia, ma non sarebbe 
tale se avesse il significato, attribuitole iogiu- 
stamente, di un protettorato sull’ Egitto o di an 
mutamento nella nostra politica in Oriente, Noi 
abbiamo ottenuto la sicurezza del libero passaggio 
nelle Indie ed oso credere che le altre nazioni 
non sentano per tal fatto la gelosia che fu pre- 
detta da alcune persone. 


Vienna 18. La Corrispondenza Politica pub- 
blica un articolo ufficioso sull’ Iradè del Sultano. 
L'articolo dice che l'Iradè non offre alcuna 
garanzia per la sua esecuzione 6 che ie diffi- 
coltà per la sua esecuzione possono superarsi 
soltanto coll' accordo fra la Porta e le potenze 
firmatarie del trattato di ‘Parigi. 

Pest 18. Camera. Tisza rispondendo ad una 
interpellanza relativa alla possibile occupazione 
delle provincie insorte della Turchia da parte 
dell’ Austria-Ungheria, disse che il governo un- 
gherese non ebbe occasione nè di dare nè di 
rifiutare il suo assenso a tale misura e, sog- 
giunse che il ministro degli esteri agisce di 
concerto colle potenze europee per allontanare, 
con una pronta pacificazione delle provincie in- 
sorte, anche la possibilità che la pace sia tur- 
bata. i 

Versnilles 18 L'Assemblea elesse senatori 
* Wallon e Dupanloup. Restano due soli senatori 
da eleggersi. Incominciò la discussione delle 
circoscrizioni elettorali approvandosi quelle di 35 
Dipartimenti sopra 86. 

Edimburgo 18. Lord Derby rispondendo a 
una deputazione della magistratura e della bor- 
ghesia, disse: Le relazioni colle Potenze sono 
soddisfacenti; l’Austria sta proponendo un pro- 
getto per la pacificazione dell’ Erzegovina. 

Queenstown 18. Annunziasi dalle coste la 
presenza di due navi; credesi che sieno la Ville 
de Bresl e l'Amerique. 

Costantinopoli 18. Il sultano ricevette 
oggi molto cordialmente in udienza privata l'am- 
basciatore inglese che gli rimise una lettera 
della Regina che partecipa la nascita della figlia 
del Duca di Edimburgo. Il Sultano assicurò 
l'ambasciatere che le riforme decretate saranno 
eseguite puntualmente e prontamente. Corre 
voce che Hussein-Avni partirebbe per Salonico. 

Rio Janeiro 18. L'Imperatore s' imbarcherà 
il 24 marzo per Nuova Yorck. 

Penang ]$. Le truppe inglesi giusero il 13 
corrente a Blanja senza trovare resistenza. 


Ultime. 


Roma 19. (Camera dei Deput.). Si comunica 
la lettera di dimissione del deputato Concini, 
dimissione che in seguito a proposta di Massari 
non viene accettata. 

Si determina, secondo Ja mozione di Minghetti, 
di trattare, dopo ia discussione del bilaucio dei 
lavori pubblici, ancora dei progetti per rimborso 
di spese alla lista civile e per la cessione di 
stabili alla provincia di Trapani per l' impianto 
d'una colonia agricola. 

Continua la discussione del bilancio pet 1876 
del ministero dei lavori pubblici. Tutti i rima- 
nenti capitoli vengono approvati senza varia» 
zione; dopo alcune considerazioni di diversi de- 
putati circa alle spese ed in seguito a schiari- 
menti dati dal Ministro Spaventa. 

Maurogonato, presidente della Commissione 





del bilancio, riferisce come questa in tanta an- 
gustia di tempo non abbia potuto compieri e 


OA ZI mme ne 

















..5 0/0. Francese 


suoi studi per presentare îl rapporto sul pro- 
getto pei lavori del Tevere. La questione è gra- 
visaima e da risolversi prontamente onde prov- 
vedere al presente e non correre il pericolo di 
pregiodionre l'avvenire. Aggiunge però che fra 


‘brava la Commissione si troverà in grado di 


compiere i suoi lavori. Frattanto, poichè la Ca- 
mora sta per prandero lo ferie, chiede gli sia 
concesso di stampare e distribuire la relazione 
durante le vacanze. La. Camera acconsente. 

Si legge una relazione della Giunta sull’ele- 
zione del primo collegio di Livorno, le cui con- 
clusioni sono per una inchiesta giudiziaria in- 
torno ai fatti risultanti dalle proteste. 

Malenchini e Bresciamorra propongono che 
l'inchiesta venga fatta sopra tutte le operazioni 
del detto collegio. La Camera approva. 

Viene approvata infine la legge riguardante 
il bilancio discusso. In seguito a proposta del 
presidente la Camera sì proroga) al 20 gen- 
naio. 

venta dichiara a nome del Ministero, che, 


pur..lasciando libera la Camera di fissare l'epoca , 


de)la. riapertura, intendeva riservare impregiu- 
dicati i diritti della Corona. 

Napoli 19. Palmieri annunzia ch'è apparso 
un fuoco interno nel cratere del Vesuvio. Egli 
prevede un lungo periodo eruttive. Iersera ap- 
parivano delle piccole fiamme dal cratere e sta- 
mane un fumo nero imponente. 

Novara 19. Il generale Fornari è morto in 
conseguenza di contusioni riportate cadendo dalla 
vettura. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istitato Tecnico 


—_————t__—_—_—_<»—=_——@—@—@—@—@<È@«<nur\ 
719 dicembre 1879 |ore9 ant. ore 3_p.{ ore 9 p. 


Barometro ridotto a 0° | 
alto metri 116.01 sul 








livelto del mare m.m. } 7545 7543 "| 7561 
Umidità relativa . . . 69, 38 68 
Stato del Cielo . . .:quasi cop. quasi ser. coperto 
Acqua sadente ni > = a 

( direzione . .| calma SE. NE. 
Vento ( velocità chii. .| 0 i e 
Termometro centigrado 42 91 3.7 

i 92 
Temperatura Li 24 
Temperatura minima all'aperto — 0.2 
Notizie di Borsa, 
BERLINO 18 dicembre. 
Austriache 526.—|Arg. 345.50 
Lombarde 195.—/Italiano 71.10 


PARIGI, 18 dicembre 
65.80/Azioni ferr. Romane 62. — 
104.10|Obblig. ferr. Romane 223.— 
—.—|Azioni tabacchi 


3 00 Francese 


Banca di' Francis 


Rendita Italiana” 73.02|Londra vista 25.12.12 
Azioni ferr. lomb. —242.—{Cambio Italia 8.18 
Obblig. tabacchi —.-[Cons. ingl. 93.718 
Obblig. ferr. V.E. 215.— 





VENEZIA, }8 dicembre 
La,rendits, cogl'interessi da l laglio p.p., pronta da 79.10 
a-_—.— e per fine corrente da —.— 2 79.20 
Prestito nazionale completo da |. 








Prestito nazionale stali, » —— >» 
Azioni della Banca Veneta » » 
Azione della Ban. di Credito Ven.» » 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» » 
Obbligaz. Strade ferrate romane » — » 
Ds 20 franchi d'oro » 2173 » 
Per fine corrente » se » 
Fior. aust. d’argento »2.50 12 » 
Banconote austriache »2.38 12 » 





Effesti pubblici ed industriali 
RendituB50,0 god. 1 gacn.1875 da LL 





pronta » » 
fine corrente » 77. » 
Rendita 5 0/2, god. l lug. 1875» —_ » —— 
» fine corr. » 79.15 > 79.20 
‘ Valute 
terzi da 20 franchi > 2171 » 2172 
Banconote austriache » 238.50 » 23875 


Sconto Venezia e piasse d' Italia 


Della Banca Nazionale 5 
» Banca Veneta 6 
» Banca di Credito Veneto 5 





TRIESTE, Î8 dicembre 


Zecchini imperiali fior. 5.32 — | 5.321? 
Corone è 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Turche 
Talleri imperiali di 
Argento per conto 
Colonnati di Spagna 
Fattori 120 grana 

Da 5 franchi d'argento 


90918 
11.39 


9.1 
11.40, 


Maria T. 


| veve 





Zeschini imperiali 
100 Marche Imper. 


VIENNA dal 17 al 18 die. 
Metaliche 5 per cento fior.| 69.35 62,35 
Prestito Nazionate » 73.75 73.85 
» del 1860 » | 111.80 111.80 
Azioni delle Banca Nazionale » | 922, 23 
» del Cred, a fior. 160 austr. » | 204,30 200.75 
Londra per 10 tire sterline » | 113.60 113.70 
Argento » | 108.15 106.25 
Da 20 franchi »|9. 9.133 
» 
» 





Preza correnti delle granaglie praticati m 
questa piasza nel mercato di sobbato 18 dic. 





Frumento (ettolitro) it. L. 20. Li 
Granotnrco vecchio » » —. » 

» nuove » » Ge d 
Segala > » 12 » 
Avena » » 10.50 è» 
Spelta » » 22.-- » 
Orzo pllato » a 22—- » 

» da pilsve a » l0T_ è» 
Sorgoroaso » *» 555 » 
Lupini » » 0.40 » % 
Saraceno » è l4a- è 

| alpizisoi » » 25- a —— 
Fagioli (di pinaura » » 18—- è -—— 

















Miglio » » 2 pi 
Osetagne » +. 1050 »' 
Lenti » » 30.17 dUO —.ue - 
Miatura » 2% dla e 
Orario della Strada Ferrata, 
o Arrivi . . Partenze” lesa 
du Iriczte | du Voneaia | per Venezia | per Trieste ©. 
ore 1.19 ant.|10.20 ant, 1.5) ant.’ 1.550 ant. * 
» 2.19 » | RAS pom, 6,05 » 310 .pom.. ;.. 
» 9.17pom.| 8.22 » dini 9.47 » .{.B44pom.dir, | 
È 2.24 ant. 3,35 pom. | 2.63snt. *. .. 


P. VALUSBI Dirsttore responsabile 11°... 
0. GIUSSANI Compropristario ie 





LOTTO PUBBLICO once 
Estrazione del 11 dicembre 1875. :' 





Venezia” 30 32 65 79. 88 
Firenze © BI" 02 83 609 137. 
Bari 270 43 .78 80. 
Napoli, -37 66.85 ‘8 26° 
Palermo 8.74 57 32 R4. 
«Roma 500 4 41.1: 69 - 
Torino 45801 51.27 21. 
Milano 70 4 :90 72' 87. 








Si porta a pubblica notizia‘ che. ‘con’ Ist. 17' 


dicembre 1875 N, 1356-2202 in atti del'sotto= di 


seritto la signora’ Giovanna Pittari-Peressotti 
fu Daniele rimaritata nel sig: Scorzolini::Anto- 
nio con lei domiciliato" in: Fagagna, ha revo- 
cato, coll’assenso del detto*suo: marito;.il: man- ..-- 
dato conferito coll’atto:4 dicembre'1875: N. 551-: .: 
1185 rogato dal notajo dott. Mareschi di Fagagnà ; ‘ 
alla signora Mez Luigia vedova Micoli. di Udine -. 
ritirandole ogni facoltà e non riconoscèendò: pi 
da oggi in poi i ‘di lei atti. dI ; LI 

Udine 17 dicembre 1875, 0. 
ALESSANDROD oTT. RueBAnZER" ** 


















N. 1050 fo Gal 
Municipio di Gemongà 
i Avviso: > 
In esito alle risultanze dell'odierno incan 
il sottoscritto segretario comunale ‘a 'tetmini; 
dell’icarico ricevuto dal sig. Sindaco deducé a 
pubblica notizia ; n Raro eo 
a) che l'appalto del dazio del lotto I, riguar- 
dante il comune di Gemona; venne provvisoria-"' 
mente aggiudicato per l' importo di’ italiane lire 
14,720.00, e che quindi il tempo utile per .il'mi-. 
glioramento del ventesimo scadrà il ‘giorno . di . 
lunedi 27 corrente alle ore ‘12 meridiane, ‘ ! 
5) che effettuato il ventesimo di miglioria su 
Lotto II, riguardante il Comune di Venzone.. 
Si terrà un definitivo esperimento d'asta a can-'‘. 
dela vergine sul dato regolatore di I. 4250 riel. 
giorno di giovedì 23° corrente alle ore 10 ant. . 
Ritengonsi ferme le condizioni riportate in‘ ‘ 
precedente, e neì caso di offerta ammissibili sul.‘ 
lotto I verrà pubblicato analogo avviso. ° 
. Dato a Gemona 18 dicembre 1875,’ “. 
Il Segretario Municipale da È 
s Ant. Zozzoli “.. ‘ 


' 















Cartolina postale ? 

N. È la terza volta che vì scrivo senza aver 
risposta. Che vuol dir ciò? Aspetto ancora que- 
sta volta a prendere una decisione definitiva. _ 
Ciao: £. 5 È % 


Casa d’affittare 
s VIA MANZONI N. 4. —- 


Per informazioni rivolgersi alla Farmacia :. 
în via Grazzano. . . 


E I 


Ai Signori Salsamentarj 


L'antica rinomata Ditta S. D. PLAINO di ‘ 
Vienna previene i signori consumatori del suo 
articolo che per facilitare lo sfogo. delle com- 
missioni terrà un deposito in Udine come gli ; 
scorsi annì d'ogni sorta di Budella ‘salate, 
vesciche d'ogni specie, secche © salate,’ 
eulacci (culari) maniche ce. il tutto come. ,° 
di consueto di confezionata qualità senza, tema. 
di concorrenza. È past 

Il sempra crescente favore che questo genere 
ha incontrato e che sarà per acquistarsi da' chi 
ne farà muova prova, autorizza a credere che 
anche per quest'anno i signori consumatori sa- . 
ranno per essere soddisfatti. _ si 

Per commissioni rivolgersi all’Osteria del Car- 
gnel presso Porta Aguileja, dal signor: Dome» 
nico Plaino, figlio. i dd 


° AVVISO INTERESSANTE. 
IN MERCATOVEGCHIO N, 2 SOTTO IL NEGOZIO SEITZ 
GRANDE DEPOSITO sai 


| DEGLI STABILI RUBINI.) 
DI MERLANA.E TRIVIGNANO: |. 


Vendita all'ingrosso cd al minuto 
senza feriativa. ° i 
NERO DI MERLANA C. £5O, DI TRIVIGNANO C. 4O _' 
BIANCO C. 40 AL LITRO,” . E 


NB, Agli acquirenti di oltre un ettolitro 
accorda îl è per cento di sconto. pi! .. 



































‘ indennità. 


—__mmmeotttt(@ 


ATTI UPFIZIALI 


N 956. E 
Il Sindaco del Com. di Venzone 
AVVISA 
Che trovasi depositato nell’ Ufficio 
Comunale il ‘piano particolareggiato 
por l'esecuzione della tratta fer 
rovia Pontebbana che percorre la 4% 
_ parte del. territorio. censuario di. Por- 
tie, Frazione. del Comune di Venzone, 
“venendo .da Udine, col relativo Elenco 
dei proprietari dei beni fondi da espro- 
priarsi. RS 4 
Che questo piano ed elenco ri. 
marrà ostensibilo per giorni 15 con- 
tinuî dalla data della pubblicazione e 
dell’ inserzione nel Giornale di Udine 
del presente Manifesto, e potrà ‘es- 
. sere. ispezionato dalle ore 9. alle 12: 
‘merid., e dalle ore 2 alle 4. pomerid. 
di cadaun giorno dalle parti interessate, . 
le quali hanno anche facoltà di pro- 
porre: le loro «osservazioni in me-. 
rito aì detto pianbe i 
Che quei proprietari che intendono 
accettare la somma di compenso of- 
ferta ‘dalla Società ferroviaria Alta I- 
talia Concessionaria, espropriante, de- 
vono farlo con dichiarazione scritta da 
consegnarsi. al sottoscritto nel termine 
dei quindici ‘giorni surriferiti ; 
._ Che finalmente prima della scadenza 
‘’ del.termine suindicato i proprietarii 
interessati e la Società promovente l'e- 
spropriazione, ovvero le persone da essa 
‘delegate possono presentarsi davanti 
al Sindaco, che coll’ assistenza della 
Giunta municipale, ove occorra, pro- 
curerà che venga amichevolmente sta- 
bilito fra le parti l'ammontare delle 


Di 


Il presente avviso sarà pubblicato 
nell'albo Municipale di Venzone, e ‘nel 
Giornale di Udine in esecuzione alla 
legge 25 giugno 1805 N. 2359 selle 





ANNUNZI 


ma dell'incanto il prezzo di delibera 
rappresentante sessanta volto il tri- 
buto diretto ehe i beni stessi pugano 
allo Stato. 


Pordenone 17 dicembre 1825. 
Costantini cancel. 





Nota 
per aumento del sesto 


Il Cancelliere 
del Tribunale civile ‘è correzionale 
di Pordenone : 


rende noto 


Che con sentenza 14 corrente di detto 
Tribunale gii immobili sotto’ indicati 
posti call’incanto 'sullè istanze {della 
fabbriceria della chiesa parrochiale di 
San Zenone di Aviano contro Della 
Puppa Giovanni, furono deliberati alli 
Menegoz-Truc Luigi di Domenico e 
Menegoz-True Osvaldo fu Giuseppe di 
Aviano pel prezzo dì lire 1090 (mile 
uovanta cent. nulla) e che il ter- 
mine per l'aumento .non minore del 
sesto scade coll’ orario d'ufficio del 


. Biorno 29 (ventinove) corrente de- 


cembre. 
Immobili deliberati 


posti nel Comune cens. di Aviano. 

N. 828, orto di pert. 0, 26 colla 
rendita: lire 0.72, e n, .829,.casa con 
certe di perticho 0.62 colla ren- 
dita di lire 25.08 coi confini, mattino 
Menegoz da Bar-Truc Osvaldo, mez- 
zediì Ortali, ponente Menegoz-Giuliot 
Da Marc Anna, tramontana Giusepp 
Sartogo. fu- Melchiore. È 


Pordenone 17 dicembre 1875. 
Costantini cancel. 





espropriazioni per causa di utilità pub- 
blica ed in’ esito a Nota Prefettizia 
7 corrente N. 3204 div. IL. | 
“Venzone li 15 dicembre’ 1873. 
° il Sindaco 
O. pe Bona 


ATTI GIUDIZIARI 


BANDO . 


L'eredità lasciata. da Nonino Gia- 
- como. fa Antonio, decesso in Cerne-° 
glons «di Remanzacco, addì 9 ottobre 
P. p. con’ testamento 29 maggio 1871. 
Atti Nussi di Cividale (registrato con 
lire 10.80 li 19 novembre p. p. in Ci- 
vidale) fu accettata beneficiariamente 
dalla superstite ‘moglie Franzolini Lu-". 
cia, addì d'oggi, in questa cancelleria 
nell’ interesse ‘proprio e del minor figlio 
Giovanni, Battista. È 
Cividale. 13 dicembre 1875. 
‘Il Cancelliere 
FAGNANI 


Nota per aumento di sesto 


Il cancelliére del Tribunale civile e‘ 
correzionale di Pordenone 


rende noto 
che detto’ Tribunale con sentenza 14 
corrente ha deliberati a Zecchin-Maz- 
zocut Lorenzo fu Domenico di Aviano 
i beni sotto indicati posti ‘all’incanto 
sulle istanze dello stesso Zecchin-Maz-. 
zocut Lorenzo contro Mazzocut-Zec- 
chin Osvaldo, per il- prezzo di |. 495. 
(quattrocento novantacinque), e che 
il termine per l'aumento. non minore 
del sesto scade coll’orario d'ufficio del 
giorno 29 corrente. > 
IMMOBILI DELIBERATI 
posti nel Comtine Cens. d'Aviano * 


N. di i 'Supe:-  Ren= 
mappa. Qualità Selo dita 
3236 Bosco + —T0 —21 
3473 a Casa rustica. ©. —.40 12.86 
34802 Aratorio se18 167 
6156 Aratorio .. .- 1.15 —.97. 
11442. Pascolo è» 8.28 116 
11704 a Orto . . —.19° — BR. 
8255 Bosco. , —.58 —29 
38185 Prato . i 184 2,21 
3828° ‘Aratorio , ‘\ . —.83 ‘1,92 
3829 id. ., .—80 2.54 
0573 id... 245 2.04 
6603 id. o... 404 642 
6719 Prato. . . . 2.60 3.12 
35894 Aratorio. . . 2:00 ‘2,82 


Sopra tali bem dal deliberatario ed 


‘2 pubb 
R. TRIBUNALE CIV. CORREZ. 
DI UDINE 
' Bando 


per ‘vendita di beni immobili al 
pubblico incanto 
a:seguito di avvenuto aumento 
del sesto. 


Nella. esecuzione immobiliare  pro- 
mossa dalla fabbriceria della veneranda 


‘Chiesa dei santi Pietro e Biaggio di 


Cividale, rappresentata ‘dai fabbricieri 
sigg: Pietro fa Antonio Maurigh, sacer- 
dote Pietr'Antonio fu Giuseppe, Tonini 
é Giuseppe fu Domenico Pittioni e questi 


* rappresentati in giudizio dal loro pro- 
* curatore avvocato dott. Giovanni cav, 


De Portis residente in Cividale e do- 
miciliato elettivamente in Udine presso 
d’avv. dott. Luigi Canciani 


contro 


Faidutti dott. Giuseppe ed Antonio, 


‘Faidutti Antonia maritata Tomadini 


‘ résidenti in Scrutto, Maria-Benvenuta 


Faidutti maritata Cucovaz domiciliata 
ia S. Pietro al Natisone, Faidutti 
Luigia maritata Crisettig dimorante in 
Uscivizza, nonchè .Faidutti dott. Luigi 
notaio, domiciliato in Monfalcone, tutti 
figli ed eredi del fu Antonio Faidutti 
ed- infine Andrea, Antonio e Maria fu 
Giovanni Faidutti, altro figlio ed ereda 
del detto fu Antonio Faidutti, minori 
rappresentati dalla madre - Mariauna 
Zorza vedova Faidutti di Serutto, de- 
bitori ‘contumaci. £ 
Visto il‘ precetto notificato ai debi- 
tori nei giorni 1I, 16 e 22 settembre 
e 5 novembre 1872 trascritto in questo 
ufficio Ipoteche nel:9 gennaio 1873. 
‘Visto la sentenza che autorizzò . la 
vendita proferita da questo Tribunale 
nel 28 agosto 1873. notificata nei 
è giorni 27 e 30 novembre detto anno 
.1873 e 10 marzo 1874 ed annotata 
in margine alla trascrizione del pre- 
cetto nel 12- gennaio 1874, e visto 
pure l'ulteriore, sentenza di rettifica 
14 marzo anno corrente notificata nel 
12’ maggio 13 e 20 luglio successivi. 


Visto la sentenza di . vendita del’ 


venti novembre ultimo colla quale a 
seguito dell’ incanto tenutosi in detto 
giorno furono: venduti i lotti secondo 
fino al dodicesimo inclusivamente per 
lo ‘prezzo di lire 279.00 il IT, di lire 
90.00 il III; di lire 181.00 it IV, di 
lire 126.00 il V, di Jire 88.00 il VI, 
di lire"169,00 il VII, di lira 51.00 
VII, diffire 415.00 il IX, di lire 





esecutanie era ‘stato offerto anche pri- 


703.00 il .X, di lire 1265.00 l'XI, e 


Udine, 1875. — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 








Tali- fondi furono stimati I. 1082.18 





GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI GIUDIZIARI 


di liro 350 il XII nonchè l'atto ri- 
cevato da questa Cancellerin nel 5 
corrente dicembre con eni l'avvoento 
e procuratore Carlo Luigi Sohiavi per 
persona du dichiarare sul prezzo rica- 
vato dal lotto VII, già deliberato al 
signor Faidutti Pietro fu Giovanni di 
Serutto col domicilio eletto in Udine 
presso l'avv. Vincenzo Casasola per 1. 
169 offrì l'aumento del sesto cioò di 
liro 107.18. 

Visto infine il decreto di questo 
signor Vice Presidente in data 7 cor. 
dicembre col quale pel nuovo incanto 
dell'anzidetto lotto 7 stabili l'udienza 
del 15 gennaio 1876 ore 11 antim. 


N Cancelliere del Tribunale suddetto 
fa noto 


che all'indicatà udienza davanti la 
seconda Sezione del Tribunale mede- 
simo avrà luogò un nuovo incanto del 
lotto settimo quì sottorlescritto sul 
prezzo offerto come sopra in lire cento 
novantasette e centesimi diciotto. 
Immobile da vendersi che compo- 
neva il lotto VII nel Comune censua- 
rio di San Leobardo, ° 
Prato detto Urancigh al n. 1151 di 
pertiche 4.48 pari ad are 44.80, ren- 
dita 1. 2.15, confina a’ levante Sibau 
Giuseppe fu Biaggio, a mezzodi” la 
ditta esecutata, a ponente paite la 
ditta esecutata e parte Sibau' Giuseppe 
fu Biaggio, ed a tramontana.la‘ditta 
esecutata, valutato L.:165.00; questo 
lotto e gli altri dodici pubbiicati nel 
Giornale di Udine del 5 ottobre 1875 
ivi descritti nel Bando 18° settembre 
1875 erano complessivamente ‘gravati 
per l’anno 1873 ‘del tributo diretto 
verso lo Stato di ‘), 13.60. ° 
La vendita avrà luogo alle-seguenti 


Condizioni 


** 1. Lo stabile sarà venduto a ‘corpo 


e non a misura nello stato e grado 
in cui si trova, colle servitù attive e 
passive, inerenti e come fu finora pos- 
seduto dai debitori e senza che la 
creditrice Fabbriceria ‘ sia tenuta' a 
garanzia per evizioni o molestie. 

2. L'incanto sarà tenito nei me- 
todi di legge e sarà aperto ‘al'prezzo 
‘come sopra esposto di I. 197.18 e la 
delibera sarà fatta al miglior offerente 
in aumento del prezzo stesso. 

3, Ogni offerente dovrà aver ‘depo- 
sitato in moneta legale in Cancelleria 
l’importare approssimativo delle‘ spese 
d'incanto, della vendita e' della rela- 
tiva trascrizione nella ‘somma che nel 
presente Bando si stabilisce in lire 
ottantacinque, ed inoltre aver deposi- 
tato il decimo sul prezzo come ‘sopra 
già offerto in valuta legale od in ren- 
dita sul debito’ pubblico dello Stato al 
portatore valutata a nofma dell’ art. 
330 Cod. Procedura Civile. 

4, Le spese delia sentenza di ven- 
dita, della tassa di registro e' della 
trascrizione della sentenza medesima 
staranno a carico del compratore. -Lè 
altre spese ordinarie del giudizio sa- 
ranno antecipate dal compratore salvo 
il prelevarle sul prezzo della vendita. 

5. Il compratore dovrà pagare entro 
cinque giorni dacchè gli saranno co- 
municate le note di collocazione il re- 
siduo prezzo di delibera, pagando frat- 
tanto l'interesse del cinque per cento 


| dal giorno della delibera. 


6. Il compratore dovrà «adempiere 
puntualmente le suespresse condizioni 
sotto pena del reincanto a tutto suo 
rischio, pericolo e spese, 

7. Staranno a carico del compratore 
dal di della delibera tutte le pubbli- 
che gravezze ed'i pesi di ogni specie. 

Di conformità poi alla sentenza che 
autorizzò la vendita e come già fu an- 
nunciato nel primo bando del 18 set- 
tembre 1875 si ordina ai creditori 
iscritti di depositare in questa Can- 
celieria nel termine di giorni trenta 
dalla notifica “del Bando le loro do- 
mande .di collocazione motivate e i 
documenti giustificativi, all'effetto della 
graduazione alle cui operazioni fu già 
delegato il gindice di questo Tribunale 
sig. Ferdinando Varagnolo in surro- 
gazione all'aggiunto signor Leopoldo 
Ostermann non più addetto a questo 
Tribunale. 


Udine dalla Cancelleria del Tribunale 
addi 1ì dicembre 1875, 


Il Caccelliere 
Dott. Lon. MALAGUTI. 
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Per empiere i denti cavi 

Non vi è mezzo migliore del Piomdo pei denti dell'i. r. dentista di corte 
dott. 3. G. Popp in Vienna, città, Bognergasso n. 2, che ognuno può appli» 
care da sè medesimo con grande facilità è senza dolori nel dente cavo, è chie 


si unisce dipoi fortemente con la gengiva, e coi resti del dente difendendolo 
da ‘ulteriori guasti e dolori. ’ 


PASTA ANATERINA PEI DENTI 
del dott. J. G. Popp,i.r. dentista di corte, in Vienna, città Bognergasse n. 2. 


Questo preparato conserva la freschezza o purità dell’ alito; e serve oltreciò 

a dare una bella e splendida apparenza ai denti. ad impedire i guasti nei ‘ me 
desimi, ed a rinforzare le gengive. hr ° 
Acqua Dontifricin Anaterino Da 
del dott. J. G. Popp medica-dentista di Corte i. r. d'Austria a Vienna.(Austria). 


Patentata o brevettata in Inghiltorra, in America e în Austria, | - ..., 

Guarisce istantaneamente e radicalmente i più violenti mali ai denti, Essa 
serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono intaccati dal tar- 
taro, erende ai denti il loro color naturale; essa serve anche ,a- nettarei denti 
artificiali. Quest'acqua risana la purelenza delle gengive ed è un mezzo sicuro j' 
e positivo per dar sollievo nei dolori provenienti da denti cariati e così prima 
dei dolori reumatici ai denti per conservare un buon alito,ea purificarlo quando 
si hanno fungosità nelle gengive. È provata la sua efficacia nel raffermare il. 
denti smossi e per rinvigorire le gengive che fanno sangue troppo facilmente, . 


L. 4 e 2.50 la. bocelta. 


Da ritirarsi: — In Udine presso Giacomo Commessati a' Santa Lucia, e 
presso Filippuzzi, e Zandigiacomo; e Angelo Fabris Mercatovecchio, e Comelli 
Francesco via Strazzamaniello, 7yies/e, farmacia Serravallo, Zanetti, Yicovich; 
in Treviso farmacia reale fratelli. Bindoni; in Ceneda, farmacia Marchetti; în 
Vicenza, Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Venezia, farmacia Zam- 
pironi, Botuer, Ponci, Caviola; in Rovigo, A. Diego; in Gorizia, Zanetti, Fran- 
zanii fratelli Lazzar, Pontini farmacist; in Bassano, L. Fabris; in Belluno, 
Lo catelli; in Sacile Busetti; in Portogruaro, Malipiero. - 43 


I TREBBIATOI DI WEIL 


sono da ritirarsi presso L x 
Maurizio Well jun. Maurizio Well.juni: sat 

in FRANCOFORTE s. M. in VIENNA 
vis-A-vis der landwirth.' Halle. Franzensbrickenstr. N. 13: 


,, . ; dici ; cei, ” i, e o 
Per informazioni e commissioni dirigersi direttamente al-mio unici 
È rappresentante i 


sia RR aa ri , 
FARMACIA ANGELO FABRIS 


UDINE, MERCATOVECCHIO® Ò 


al servizio ‘degli Ospitali Civile e Milifare e di parecchi “Istituti Pi 
edi educazione. 4 ! 5 











Depositi di Aeque minerali nazionali ed estere con arrivi ‘glornalleri i; 
Perfetto assortimento di oggetti in gomma e di chirurgia, di cinti di prod": 
pria fabbrica, nonchè dalle ‘principali di Francia e di Germania. CE 


Spoelalità del Laboratorio 


Olii di Merluzzo ritirati direttamente all'origine, Siroppo di famariuili N. 
preparato secondo i più recenti metodi chimici, Stroppo di Bifosfolattato . 
calee, esperito nella pratica medica di azione superiore a qualunque altro, pres 
parato di tal base, elixir Coen ottenuto con niezzi perfezionati, balsamo Op 
deldoc all'arnica, balsamo Tompson usitatissimo, dai Veterinari civili e milita 
della nostra Provincia, utilissimo pel ritorno dei peli de' cavalli. . 

Oltre a queste specialità, la suddetta Farmacia è fornita di tutte le alt 
orinai d'uso comune, trà le quali la Furinata igienica alimentare del dott. D 
labarre conosciuta superiore, quanto a nutrizione, a qualsiasi altra fecùla ‘sin 
ad ora conosciuta, l'Acqua ferruginosa di Santa Caterina, la più ricca in ferry” 
di quante si conoscono, le pillole di ‘Cooper, Morisson, Blancard, Vallet, 
le Antigonoroiche del Porta, ritirate direttamente dai specialisti; del Flutd 
ricostituente le forze dei cavalli, del De Lorenzi, del Balsamo Galbiati ‘e delif: 
solution Coîrre di cloro idrofosfato di Calce. 5 

La Farmacia di Angelo Fabris tiene deposito della Revalenta Ar 
bica del Du Barry di Londra, dell’ Estratto di Carine del Liebig, dell''Orf 
tallito semplice od alla calce, del Bagno salso del Fracchia, ecc. * 46 





























SI RACCOMANDA L'USO 
DELLE fi 


VERE PASTIGLIE DEL PROF. MARCHESINI 


dei ragazzi, Tisi I. stadio, Catarro, Asma, ece., vengono per la loro co- 
stante efficacia preferite dai Medici, ed adottate da varie Direzioni di Ospi 


tali del Regno, cdl 
E nostro dovere di avvertire però che esistono contraffazioni: ed imitazion 


pericolose. Esigere quindi i timbri a firme del ‘ Depositario generale - perj; 
l'Italia Giannetto della Chiara in Verona. À 
Un pacchetto con istruzione cent, 75. 
Si vendono in Venezia all'Agenzia Longega, in Urline Filipuzzi 6 Comessati 
Palmanova Marni, Pordenone Roviglio, Cividale Tonini, Ceneda Marchett 
e nelle altre città presso i principati farmacisti, 2 











